
IN ITALIA 

I parenti della Mannina, Stamane l'autopsia della donna 
morta per un infuso di prezzemolo, e nel pomeriggio i funerali a Corleone 
hanno paura e smentiscono i fotti Comuniste e sindacante a De Lorenzo: 
Inchiesta aperta dalla Procura di Palermo «Vigilare sulla 194 in Sicilia» 

«No, Maria non ha tentato l'aborto» 
La Procura della Repubblica di Palermo ha aperto 
un inchiesta sulta tragica vicenda di Maria Manni­
na, la donna di Corleone morta per aver abortito 
con un decotto a base di prezzemolo Stamane 
(autopsia, nel pomenggio i funerali II manto 
• Quel figlio lo voleva» In una lettera a De Lorenzo 
le donne comuniste chiedono al ministro che vigili 
nell'applicazione della legge 194 in Sicilia 

~~F~~* F R A N C I S C O V I T A L I 

9M PALERMO Adesso c'è la 
con» alte «mentite 1 medici di 
Corleone negano che Maria 
Mannina sia morta per aver 
tentato di abortire ingerendo 
un decotto di prezzemolo I 
loro colleghi dell'ospedale pa­
lermitano di Villa Soda dove 
U donna è deceduta dicono 
di «non conoscere le cause 

che hanno provocato lo Stato 
di tossicosi nella paziente* La 
parola d ordine sembra essere 
il silenzio il giorno dopo la 
tragica morte di Maria Manm 
na, 36 anni madre di tre figli 
uccisa dall aborto clandesti 
no Perfino i suoi parenti più 
stretti il marito in testa vo­
gliono nascondere la sconvol 

gente verità di una donna che 
alle soglie del Duemila muo­
re cercando di abortire con 
un metodo da Medioevo 

•Quale prezzemolo quale 
aborto sono tutte infamità» 
dice Nunzio Vemagallo 36 
anni meccanico il manto di 
Mana Stretto nella sua giacca 
a vento azzurra circondato da 
un gruppo di amici e parenti 
I uomo è nmasto tutta la notte 
davanti allobitono dellospe 
date palermitano continuan­
do a ripetere «Mia moglie lo 
voleva questo bambino come 
aveva desiderato gli altn tre 
Un giorno ha sentito un dolo­
re uno strappo ali altezza del 
rene ed ha capito che,era suc­
cesso qualcosa II bambino lo 
ha perso naturalmente* An 
che gli altri parenti sembrano 
concordi nel dire che «Maria 

quel figlio lo voleva Non era 
tipo da pensare di liberarsi del 
bambino* Eppure da almeno 
due mesi Maria Mannina ogni 
sera beveva quel maledetto 
infuso di prezzemolo A con 
fessarto ai medici palermitani 
sarebbe stato uno dei parenti 
della donna morta lmpossibi 
le avere una conferma di que 
st ultimo episodio I familian 
di Maria Mannina da ieri sera 
si sono barricati nella loro ca 
sa di Corleone Non ricevono 
visite respingono I assalto dei 
cronisti Di Maria in paese si 
parla sottovoce nei bar nelle 
case private È una stona da 
dimenticare in (retta7 No per 
che di casi come quello di 
Mana nei piccoli centn del 
I entroterra siciliano potreb­
bero registrarsene ancora La 
cultura della «mammana» da 

queste parti è sopravvissuta 
'vittoriosa alte battaglie lemmi 
niste al referendum perfino 
ad una legge dello Stato Tut­
to questo ovviamente è stato 
reso possibile grazie alla tota 
le assenza o peggio indille 
renza delle istituzioni È con 
sentito infatti che nel! unico 
ospedale di Corleone un pae 
se di quindicimila abitanti 
prestino servizio al reparto di 
ostetricia sette operaton tutti 
obietton di coscienza7 II caso 
di Mana Mannina abbraccia 
una tematica ampissima In 
una lettera indirizzata al mini 
stro della Sanità Franco De 
Lorenzo le donne comuniste 
chiedono che il ministro vigili 
in Sicilia sull applicazione del 
la legge 194 

•Non sappiamo se lei si sia 
meravigliato Noi no - senve 

Mana Manescalco responsa 
bile femminile del Pei - noi ci 
siamo sentite tutte sconfitte e 
colpite ma non meravigliate 
Noi che abbiamo condotto e 
ancora conduciamo una bat 
taglia per la liberazione della 
donna per una Sicilia civile 
non ci siamo meravigliate 
Sappiamo che la legge 194 
qui è largamente inapplicata 
che in certi ospedali spesso i 
ginecologi e gli altri operaton 
sono tutti obietton e nessuno 
al loro posto garantisce El (un 
zionamento del servizio di in 
terruzione volontaria della 
gravidanza vanificando cosi il 
principio che sancisce il dirit­
to di ogni donna ad avere as­
sicurato (intervento in ogni 
parte d Italia» Basta dare uno 
sguardo alle cifre per rendersi 
conto di quanto drammatica 
sia la situazione anche nei 

«Migliaia di interventi clandestini 
dietro la sua tragica morte» 
Dietro Ulta morte per aborto clandestino ci sono al­
tre migliaia di casi che restano sommersi, perché la 
«194», inapplicata, npn è riuscita a farli emergere e 
perché inlprrnaaqne e prevenzione non sono capil­
larmente diffuse. E l'amara constatazione del «gior­
no dopo*, confermata da dati Aied Al ministro 13 
senatori pei. pr, verdi e de chiedono di intervenire 
urgentemente- Intervento di Berlinguer e Mannucci, 

MROMA. C o a intende lare 
un ministro della Sanità Uico 
per garantire 1 applicazione di 
una lése dello Sialo, specie 
1 SudTdove mot' J " 

me intende Intervenire io stes­
so ministre pertht finalmente 
st ayv8!Jn|['miii|efct! -—*»»-

Jet comuniile e della Stai 
stia Indipendente, Maria Fida 
Moro, democristiana, Franco 
Corleone del partilo radicale e 
Guido Pollice dei Verdi «reo-
balena Urta domanda pres­
sante e angosciosa condivisa 
anche dal ministro ombra del 
Pel, Giovanni Berlinguer, d 
quale invita il ministro De Lo­
renzo'ad lepriie un Inchiesta 
m tu«t «a l» »ul|o stalo d, *p-
f a z i o n e della «194» -Voglio 

rilevare - dice Berlinguer - 1 e 
norme contrasto tra le possibi 
(ita di prevenire I aborto e la 
realta drammatica che viene 
alla luce solo quando una 
donna ci rimette la vita, ma 
che « invece motto diffusa 
Sono convinto - e la diminu­
zione costante del ricorso al-
I aborto legale k> dlmoslia -
che sarebbe possibile nel giro 

T A una « due generazioni ri 
durre ti fenomeno a Un fatto 
marginale A patio pero che ci 
sia uno sterzo comune E in 
vece debba constatare - con 
linua il ministro ombra della 
Sanità - che discutere di abor­
to è ancora oggi un (atto ideo* 

.logico. E questo contnbuisce 
a ricacciare le donne nella 
clandestinità a caricarle di 
enormi sensi di colpa che in­
trecciati a paure arcaiche le 
lascia sole in mano alle 

"mammane"» Anche il grup­
po interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del Pei 
ha presentato un interpellan­
za al ministro per denunciare 
da parte della regione Sicilia 
•la mancata attivazione del di­
spositivo previsto dall art 9 
della "194"» e cioè che I obie­
zione di coscienza non pud 
impedire comunque il funzio­
namento del servizio 

La Fgci definisce la morte di 
Mana Mannina •anacronisti­
camente attuale Una morte 
che svela la realtà di tante 
donne, soprattutto meridiona­
li lasciate sole in questi anni 
dal sistematico boicottaggio 
della 194» ti commento del 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Marinuccl, e che questa 
tragica vicenda'sia «la dram­
matica e non desiderata con­
ferma di cosa sia I obiezione 
di coscienza Mi dicano o r a -
afferma la Marinuccl - che la 
pillola Ru486 non serve in 
questo paese» E tuttavia il sot­
tosegretario ci tiene a sottoli­
neale come le responsabilità 
di inapplicazione delia legge, 
vadano ricercale presso (as­
sessorato regionale 'perche la 
gestione della sanità è compi 
to delie Regioni* E se Donai 

Catlm si è permesso di pro­
muovere inchieste (contro i 
medici che la legge invece 
I applicavano come alla Man 
giagaili) è perché localmente 
glielo hanno permesso 

Secondo il sottosegretario 
socialista «va riconvertita tutta 
una cultura che ha demoniz­
zato la contraccezione e va 
fatta esplodere la spaventosa 
contraddizione delia Chiesa 
cattolica che respingendo 
ogni tipo di contraccezione e 
predicando l'astinenza, si por 
ta sulla coscienza non solo gli 
aborti, ma anche queste mor-
t» E una grande campagna di 
informazione su tutu i metodi 

contraccettivi chiede al gover 
no anche Alma Agata Cap­
pello responsabile delle don­
ne socialiste 

Per 1 Aied gli aborti clande­
stini sono stimabili in 100-
IlOmila ali anno (per il mini­
stero tono 87mila), di cui il 
55* avviene al Sud e nelle Iso­
le In Sicilia solo il 10 3% delle 
donne in età fertile fa uso di 
contraccettivi, in Calabna 
185%, contro il 219% delle 
donne emiliane e ti 36 9 * del­
le tremine Obiezione di co­
scienza, mancanza di infor­
mazione e ostacoli spesso In­
sormontabili, tono per lAied 
la causa di un cosi alto nume­
ro di aborti clandestini 

Controproposte dei sindacati 

«L'equo canone serve 
ma va riformato subito» 
Una pioggia di critiche al ministro dei Lavon pubblici 
che Vuole affossare l'edilizia pubblica e con la dere­
gulation aprire la strada alla speculazione I sindacati 
degli inquilini hanno presentato un controplano al 
«pacchetto» Prandini che prevede la costruzione di 
50 000 alloggi ad un*costo doppio, la morte dell'e-

3uo canone, espropri a prezzi di mercato, Interventi 
1 rappresentanti del Pei, del Psi, delle Adi 

CLAUDIO NOTARI 

• ROMA. Netta opposizione 
al piano straordinario e al 
pacchetto casa Prandini e sta 
to espresso a Roma dal segre­
tari delle organizzazioni degli 
inquilini Sunia Sicet Umal in 
un convegno in cui hanno 
presentato delle vere e pro­
prie controproposte a quelle 
del ministro Si vogliono spen­
dere 8 000 miliardi per SO ODO 
alloggi A 2 milioni al mq con 
prezzi di gran lunga superiori 
anche a quelli privati Con gli 
stessi fondi in edilizia pubbli 
ca se ne costruirebbero il dop­
pio Il programma riguarda 
esclusivamente le nuove co­
struzioni e tralascia completa­
mente il recupero edilizio e la 
riqualificazione urbana, le 
aree per la costruzione sono 
anche ai di fuori di quelle gl i 
destinate dal Comuni, anche 
m deroga a tutte le normative 
urbanistiche, comprese le de­
stinazioni d uso Un progetto 
che va ritirato subito 

Circa il pacchetto cala che 
dovrebbe essere varato entro 
I anno dal Consiglio dei mini­
stri I sindacali hanno presen­
tato le loro osservazioni e 
controproposte Lo schema di 
Prandi™ non fornisce garan 

zie per il finanziamento degli 
interventi edilizi ed Urbani Gli 
unici finanziamenti certi sono 
quelli sono i contributi Gescal 
prorogati fino al 1999 un al 
iungamenlo «inammissibile» 
senza un confronto con 1 sin 
dacati e gli imprenditon Co­
munque 1 proventi Cestai 
vanno rigidamente riservali a 
costruire e recuperare case 
destinate a lavoratori dipen 
denti pensionali disoccupali 

Lo schema di Prandini per 
gli lacp sostanzialmente an­
nulla la funzione di protezio­
ne sociale dell edilizia pubbli 
ca con la previsione delle-
quo canone alle case popola 
n mentre la nforma annun­
ziata dell equo canone, rap­
presenta di fatto una 
generale liberalizzazione del 
mercato rinviala solo di qual 
che tempo nelle grandi cittì. 
con aumenti del 30% Secon 
do i sindacati inquilini I equo, 
canone serve ma va nfotmaja, 
subito e non affossato come 
vuole il governo 

Oltre ai segretari dei tre sin 
dacati Trepiedi Plgnocco'e 
De Gasperi numerosi inter­
venti Fer Saivagni responsa 
bile aree urbane del Pei il 

progetto Prandini sia per la 
casa che per 1 urbanistica si 
affida al mercato di regolare 
gli affitti e le trasformazioni 
della città Con i meccanismi 
del silenzio assenso che viene 
generalizzato ad ogni tipo 
d intervento I aumento dei 
volumi edificabili nei centri 
stona le modifiche di desti 
nazione d uso senza alcuna 
autorizzazione il dimezza 
mento degli standard urbani 
siici i progetti esecutivi che 
diventano automaticamente 
variante urbanistica, siamo in 
presenza di regole che lavori 
acono la speculazione e la 
rendita Se a ciò si aggiunge il 
progetto per la vendita del pa­
trimonio demaniale il quadro 
è completo con queste regole 
1 grandi gruppi finanziari e im­
mobiliari avranno via libera 
per imponenti operazioni spe 
culatlve, trasformando le città 
contro gli interessi delle città 

Per il deputato socialista 
Ferrarmi le proposte che ha 
definito provvedimento «Pran-
done» hanno creato scombus­
solamento L intervento Inter 
ferisce in alcune proposte le 
glslative in Parlanentp già in 
fase avanzata come quelli per 
1 edilizia pubblica e i e prece-
dure gli lacp 1 suoli e gli 
espropri Prandini in questo 
modo non la che ritardare le 

tieggi l e Acli con I intervento 
dì Bendandi hanno espresso 
perplessità e preoccupazione 
sullo schema Frendlni che 
non e rivolto a migliorare la 
condizione abitativa, ma diret 
to a smantellare sempre più la 
protezione sociale delle fasce 
più deboli e a svuotare di effi 
cada 1 intervento pubblico 

^PROVINCIA DI FERRARA 

Consocio Acqueiio.10 Basso Ferrarese 
COOIGORO 

Il precidente avverta che l'amministrazione consorziato 
intende procedere ali espletamento della gare di appalto 
per I affidamento del lavori di costruzione del noevo Im­
pianto automatico di aollevamanlo con vasca di accumu­
lo • serbatolo panslla • aera • Perizia di variante. Impor. 
10 dei lavori l_ 1.313 Ma 703. 
11 sistema di gara adottato per I affidamento sarà la licita­
zione privata da tonerai in base al criterio previsto dall ar ­
ticolo 1, lettere d), come epecificeto nel successivo artico­
lo 4 della legoe 2 lettorato 1973, n 14 
Si dà atto che saranno ammesse imprese riunite, al aensl 
dall'articolo 20 e seguenti della legge » agosto 1977, n SB4 
e successive modiiicazioni • integrazioni 
Per la partecipazione elle gara u n o richiesti 1 aeguentl 
documenti' 
a) certificato di Iscrizione ali Albo nazionale costruttori 

nella categoria 12A, par un importo corrispondente a 
quella del lavori, 

b) certificati di buona esecuzione di lavori analoghi • «1 
importo pari a quello dej lavori In appalto rilasciali de­
gli enti presso cui tali lavori sono stati «seguiti negli ul­
timi cjngue anni . 

e) etendo dei lavori del punto precedente 
d) descrizione della struttura aziendale con elenco del 

personale del mezzi d opera, delle attrezzature 
e) dichiarazione concernente la capacità economica e fi­

nanziaria al sensi dell articolo 17, lettera e) della leg­
ge 8 agosto 1977 n 584 attestante la cifra daffari, glo­
bale e in lavori In ciascuno degli ultimi tre esercizi 
(1986.1987,1988) 

t) ^dichiarazione di avvenuta denuncia annuale Iva, relati­
va egli Ultimi tre esercizi (1988 1987,1988) 

g) idonee referenze bancarie di almeno due istituti di cre­
dito. ai sensi dell articolo 17, lettera a) della legge 8 
agosto 1977, n 584 

Le ditte che Intendono prendere parte alla gara dovranno 
far pervenire ali ufficio segreteria del Consorzio Acque­
dotto Basso Farrareae via Alfieri n 3 Codigora (Ferra­
ra) apposita domanda In carta legale allegando fotoco­
pie dei documenti richiesti sopracitatl entro 15 giorni dal­
la data di pubblicazione del presente avviso 
L opera predetta sarà finanziata dalla Cassa Depositi e 
Prestiti con fondi del risparmio postale 
Le richieste di invito non vincolano 1 Amministrazione ap­
paltante 

IL PRESIDENTE Giuseppa Treslorlnl 

CITTÀ DI SEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara par attratto 
Licitazione privata ai sensi della legge 30/3/81 n, l i J 

C Metta una flara per 
wnmtai i t rutw» delle derrate alimentati occorrenti al wvt t fo n t a i m scglaitiu e 
ad « r i senili comunali per H periodo 11/31121990 secondo te s t w t t o r r i t l o r t 

previste nel capitolato d'appalto, 
consulenza operairva da parte di un tecnico direttore de» centro di produzione pasti; 

consulenza dietetica. 
personal computer in comodato per Gestione programmi Dietosyslem 

per il attuate inpsito «11.100 ooo ODO 
Le domande di invito alla gara redatte In lingua italiana, su carta tesate dovranno perve­
nire ali ufficio Protocollo del Comune di Sagrale via XXV Aprile, aam l i e n 11 M f jn* 
M 12 I M I . Nella domanda la 0 tla dovrà dimostrare di non trovarsi in alcuna deh 
condizioni prev siedali art i o della legge 113/81 inoltra dovi! documantara quanto 
previsto dail art 11 dall'art 18 lettere al e e l i dal art, 13 lettere a) t» e) ed a) defla 
suddetta legge Sona ammessi a partec pare anche raggruppamenti di imprese art, 9 
della legge 113/61 Le domande di invito non vincolano la stazione appaltante H testo 
integrale del bando sa a pubblicalo sulla Gazzetta untela* » 30, novembre e unitamen­
te al Capitolato spec ale regolante le torniture e consultabile per i» ruffido Economa­
to tei 2136041 K U 2 9 
Segrate 23 novembre 1389 

IL SINDACO Certe Cieee 

grossi centri delusola come 
Palermo e Catania Fino ali 88 
si calcola che almeno ti 30% 
degli aborti è slato effettuato 
negli studi privati dei gineco­
logi L aborto clandestino in 
Sicilia insomma la fa da pa 
drone Ed è davvero singolare 
se si pensa che ufficialmente 
il 66 6% dei ginecologi siciliani 
nsultano obietton di coscien­
za 

Le donne dell Udì di Paler­
mo infine chiedono la depe 
narrazione che consenta al* 
le donne di abortire dove vo­
gliono sia presso gli ospedali 
sia presso i privati In un do­
cumento diffuso ieri si legge 
•Vale la pena di difendere e 
migliorare una legge che mira 
al controllo da parte dello Sta 
to del nostro corpo conside 
randoci soggetti incapaci di 
decidere?» 

Nuova «gaffe» di De Carolis 
«Caro giovane...» 
Così il sottosegretario 
si fa propaganda 
L'ormai noto sottosegretario alla Difesa, Steho De 
Carolis - quello secondo cui il Parlamento ia le 
sceneggiate se indaga sulla tragedia di Ustica - è 
stato pescato un'altra volta con le dita nel vasetto 
della marmellata Per tarsi un po' di propaganda 
ha utilizzato le informazioni e le strutture della Di­
fesa Lo ha scoperto il capogruppo Pei al Senato, 
Ugo Pecchioli, autore di un'interrogazione 

O I U S i m h M I N N U U 

EleraMarimied Giovanni BerHnguer 

Bai ROMA, il documento par 
lamentare è breve ma volumi 
noso ali interrogazione - (ir 
mata da Pecchioli e dai sena-
tori comunisti Ugo Benassi e 
Aido Giacché - sono infatti al 
legati una lettera dei sottese* 
gretario repubblicano alla Di­
fesa Stello De Carolis e le fo­
tocopie dei giornali che si so­
no occupate delle sue dichia­
razioni relative alla nduzune 
della (erma di leva Destinatari 
della lettera sono i giovani 
dell Emilia Romagna il tetnto-
no elettorale di De Carolis, de­
putato di pnmo pelo 

La lettera e scritta su carta 
intestala •Ministero della Dife­
sa - il sottosegretario di Slato» 
ed * stala spedita al -Caro gio­
vane» il 31 ottobre da palazzo 
Aeronautica, I edificio mini­
steriale dove ha luffa:» De 
Carolis. La missiva e compo­
sta da quindici righe che (an­
no riferimento al dibattito in 
corso al Senato sulla riduzio­
ne del servizio di leva. Discus­
sione aperta - ma questo De 
Carolis lo tace - dalla presen­
tazione di un disegno di legge 
del Pei Con ogni probabilità 
- scrive il sottosegretario - la 
discussione sarà npiesa nel 
mese dì gennaio del prossimo 
anno e quindi c'è lutto il tem­
po necessario per raccogliere 
suggerimenti, indicazioni e 
consigli su quello che dovrà 
essere il mio operato» 

Neil interrogazione Pec-
chioli coglie I due aspetti della 
vicenda, -leso illecito, degli 
strumenti di diffusione del mi­
nistero e I affermazione di una 
linea personale di politica mi­
litare invece di quella del go­

verno e del ministro titolare 
della Difesa La parola era 
passa a Mino Martmazzoll, co­
noscendo il ngore dell uomo, 
la risposta ali Interrogazione 
non dovrebbe essere deluden­
te 

Oramai si può affermare 
che un caso D e Carolis è 
aperto La questione *; DUO 
un uomo politico, come dire, 
maldestro, sedere in un mini. 
stero sia pure con la carica di 

"» La vicenda di 
questo i 
pidamente giùnto nel | 
ministeriali, riguarda innanzi-
lutto e Istihiziohalmente il pre­
sidente del Consiglio e il mini-
Siro della Difesa Ed entrambi 
farebbero bene ad occuparsi 
di questa mina vagante. Ha ri­
guarda anche H paino reewb-
blicano la cui DftesWne-'gla 
censuro il ciarliero lt*~J~"~ 
tarlo per le sue C ™ , , . , - , , 
sulla tragedia di Ustica el ' i j 
vita della commissione ,<" 
chiesta «ulte stragi, " 
sceneggiati 
non è bastato 

L'on De Carolis - appena 
diffusasi la notizia dell'Interro­
gazione - e stato avvicinalo 
dai giornalisti Non ha ponilo 
fare altro che ammettere di 
aver inviato la lettera, ma «sol-
tanto» a 500 -cari giovar* di 
Forlì, dove e eletto. Se gli *em-
bran pochi, Ustoria tanche 
un po' patetica se st pensa 
che a farci fare un salto indie­
tro negli anni t un uomo poli-
tu» dei partilo ri-pubblicano. 
E «alo capace di rinverdì» al-
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che non vanno mal 
divista. 
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nella maniera più tacile " 
Con la sicurezza che la 

Vostra Corrispondenza è sono 
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